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Le radici dell’oggi vanno sicuramente
ricercatenellastoriapassatadelnostropa-
ese e dei nostri avi. Questo l’obiettivo del
progetto offertoci dall’Istituto Marinoni di
Udine,cheprevedevaattivitàdiapprofon-
dimento per conoscere e apprezzare mag-
giormente la storia della nostra terra.

Spesso, soprattutto noi giovani, perce-
piamo la realtà come qualcosa di scontato
senzacapirecheèlaconseguenzadisecoli
di storia, contrassegnati da lotte e conqui-
stechecipermettonodivivereoggilareal-
tà di ogni giorno.

Abbiamo esaminato, dunque, la storia
delFriulitrail1000eil1500,inparticolare
gli eventi relativi alla Zobia Grassa del
1511conisuoisoggetti individualiecollet-
tivi, imparandocosìaleggereeinterpreta-
reidocumentistoricidell'epoca.Acomple-
tamento abbiamo fatto un'uscita a Udine,
per individuare gli ultimi testimoni “fisi-
ci” di questi eventi, ossia alcuni edifici.

Prima di tutto l'insegnante della nostra
scuola, Giovanna Marselek, ci ha parlato
ingeneraledituttociòcheaccaddeinque-
stoperiodo,haillustratoinordinecronolo-
gico gli eventi e ci ha fatto immedesimare
nellavitadeicontadinidell'epoca, costret-
tiasottostareallostrapoteredeinobili.Ab-
biamo però imparato anche che la storia
friulana di quel periodo è stata caratteriz-
zata da un mondo contadino non sempre
passivo e subordinato alla nobiltà, bensì
ancherisolutoe pronto allarivolta. Marte-
dì 24 gennaio abbiamo invece assistito all’
incontro con l'assistente universitario del-
l’Università di Udine, Claudio Lorenzini,
che ha affrontato la storia da un punto di
vista politico, amministrativo e geografico
partendo a ritroso dal 1600 per arrivare al
1000. L'assistente universitario nella sua
esposizioneè stato ricco nei particolaried
esaustivo nelle risposte, ha illustrato con
mezzimodernieaccattivantilefontipassa-

te. Giovedì 27 gennaio il docente di Storia
del Friuli all’Università di Udine, Furio
Bianco, ci ha parlato della Zobia Grassa, il
giovedì grasso che si svolse nel Febbraio
del 1511 quando i contadini festeggiarono,
si fa per dire, il carnevale, travestendosi
con abiti appartenenti ai nobili da loro uc-
cisi durante la rivolta partita dall'attuale
piazzale Chiavris. Quella rivolta fu la con-
seguenza delle difficoltà economiche vis-
sutedalmondocontadinodiallora,vittima
dellescorreriedeiturchiedellaprepoten-
za dei nobili. Questo fatto si intrecciò con
le continue lotte tra famiglie nobili (Della
Torrefilo-imperiali e iSavorgnan afavore
dei contadini e promotori della rivolta).

Lo stesso giorno accompagnati da alcu-
ni professori abbiamo visitato la città di
Udine. La testimonianza come monumen-
toche ci hacolpito di più è stato ilpozzo di
San Giovanni , vicino alla via Savorgnana,
doveunseguacediAntonioSavorgnanbut-
tò giù due sicari che “avevano lavorato”
per lui.

QuellodellaZobiaGrassaèsolounode-
gliepisodichehannosegnatolanostrasto-
ria. Sta poi a noi la ricerca di altri dettagli
per apprezzare la nostra realtà politica,
economicamasoprattuttolanostralibertà
ottenuta grazie a lotte come questa, che
rappresenta uno dei mattoni che formano
il nostro “muro” culturale.
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